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Direzione 
Udine, Vicolo di Prampero N. #4. 

ABRONAMENTI, — Nel Regno: pe: 
“n anno L. 16- per un semestre L. 8.50 
« per un trimestre L. 5, - Un numero 
sent, 6 » Arretrato cent. 10. 

Gli abbonamenti non disdettati si in- 
iviiono rinnovati. 

di corrispondenti - I manoscritti non 
tuiscono, si respingono le latters 

sd è pieghi non affrenenti. 
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GIORNALE CATTOLICO DEL F 

fRonne iuvant animo: laudes quas carmins fundunt 

    

   

    

a È 

RIULI 
‘ranss srgo simui crucis chetringamur amore: 

Quao vicit mundum, vincat et ipsa modo 
Puartrus Archiep. Utinen 

laici cir 

LE INSERZIONI 

si ricevono esclusivamente dalla Ditta 
A. MANZONI e C. Udine, Via della 
Posta n. 7 — MILANO, e sue succur- 
sali tutte. 
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plantio d'istruzione alla Camera 
CALDA E L'EX PRETE CONTRO | SEMINARI. 

Un grande successo dell'on. Meda 

  

Roma, 15. — Vivace riuscì la seduta 
d’oggi quantunque presenziata da appena 
un centinaio di deputati. Morpurgo in prin- 
cipio di seduta dichiara che se pressante al 
voto di sabato avrebbs appoggiato il Go- 
verno; seguono poi alcune interrogazioni; 
Fabbri promette a Patrizii di studiare un 
aumento di tariffa per i testimoni, periti, 
e giurati nei processi. 

Passati al bilancio dall’ Istruzione Co- 
mandini raccomanda un riordinamento de- 
gli asili infantili, e Calda svolge la sua 
interrogazione contro i seminarii. 

Egli rievoca i precedenti anticlericali 
dell’on. Sonnino, ma non ottiene effatto 
sulla Camera, mentre Podracca involonta- 
riamente sbeffeggia l’oratore, sclamando: 
Pare una mia conferenza! In conclusione 
egli vuole, richiamandosi alle aspirazioni 
dell’antica Destra, lasciare ai Seminarii 
solo le scuole teologiche e togliere l’ i- 
struzione secondaria per non dar modo alla 
Chiesa Cattolica di «deformare il carat- 
tere e l’ intelligenza delle gioventù avviata 
alla carriera ecclesiastica, secondo i suoi 
Speciali intendimenti ». 
. Soggiunge poi con una contraddizione 
lpocrita che «non vuole persecuzione per- 
chè queste avvantaggiano i perseguitati ». 

Dopo altri discorsi prende la parola 
Murri e lamenta il grave danno dell’ Italia 
perchè di fronte a 30.000 alunne di scuole 
pubbliche ve ne sono 11.000 di scuole cle- 
ricali. Pei seminarii ripete quello che ha 
detto Calda : sottrarre alla Chiesa la de- 
formazione (!) dei giovani e istruirli in 
modo che chi non ha vocazione possa sce 
gliere altra carriera. Lamenta che la Ca- 
mera abbia speso tante sedute per la que- 
Stione inutile dell’ insegnamento religioso, 
mentre si dovrebbero insegnare in modo 
nou dommatico ma scientifico, non la reli- 
gione ma le religioni. (Freddezza : rumori 
ironici). 

Meda. perora per l’insegnamento classico 
e per la sincera applicazione dell’articolo 
sull’ insegnamento religioso. 

    

. 3 3i ® Finiamola con un'anticaglia ! 
I giornali hanno pubblicato in questi 

giorni il testo di una interrogazione diretta al ministro dell’ interno dall’on. Attilio Loero, deputato di Pieve di Cadore, per ottenere che gli uffici dei commissariati di- strettuali siano convenientemente sistemati. I giornali però hanno colta occasione da detta interrogazione per propugaare l’op- portunità del mutamento dei commissariati distrettuali In sottoprefetture, opportunità su cui ha insistito presso i sindaci delle c.ttà interessate il sindaco di Adria avv Salvagnini con la circolare di cui abbiamo fatto cenno in un numero precedente del Crocîato. Poichè trattasi di questione che interessa anche la nostra Provincia ci pie) ‘fare alcune considerazioni. 
L° interrogazione al ministro dell’i presentata dall’on. Loero, fa ritornare d’at tualità la dimenticata questione dell’unifi- cazione amministrativa, che da gran tempo avrebbe dovuto essere risolta poichò sù dal 1888 (con una disposizione ripetuta in tutti 1 successivi testi unici della le e C e P.) sono stati dati ai governo gli n i renti poteri. Gi E° davvero inconcepibile che dopo quasi quarantacinque anni dall’annessione debba eussistere una denominazione ché ram- menta la domivazione austriaca e fa del Veneto e della provincia di Mantova una regiona ammnistrativamente tuttora in di- verso modo ordinata dal resto di Italia Il quieta non movere poteva essere iu- stificato prima del 1892, quando i Sono: sarlatt essendo in numero esuberante era ragionevole pensare che il primo provvedi- mento da adottare fosse di soppri gran parte. PARITA Ma nel 1892 furono ridotti ad un nu- mero ristrettissimo in relazione a uesti stessi criteri del nostro diritto pubblico par i quali esistono le Ssottoprefetture Sono rimasti nei paesi di confine come Pieve di Cadore, Feltre, Asia o, e, i P vincia nostra, Tol i Rea 

vincia nostra, mezzo e Cividale, dove è p'ù evidente la necessità dell’azione vi- gile, informativa, direttiva od esecutiv dell autorità politica, oppure in grossi ce tri quali Adria, Chioggia, e, da noi Posde: one, nel quali sia il moderno "svilu » industriale, sia il rispetto d’ fo iti tradizioni locali ne consigliarono il ina nimento. Le provincie di Mantova, Padova. Treviso e Verona non ne hanno, Sta Per unificare, quindi la circoscrizion amministrativa e finirla con ricordi po 5 grati al cuore di ogni italiano SURE ac stato ormai che un decreto reale PA 
rasse che le provincie predette toria 

ASA DI CURA 

nterno, 

Approvata con decreto della R, Prefettura 

i 

À 

pa 
x 

ALLA P 

Dichiara per ultimo di non poter accon- 
sentire nell’ordine del giorno dell’on. Calda 
relativo ai seminari e agli insegnamenit 
che vi si impartiscono, ricordando che i 
seminari, in quanto sono scuole private, 
sono sottoposti alla vigilanza governativa 
a termini di legge, e in quanto sono isti- 
tuti ecclesiastici sfuggono completamente 
ad ogni ingerenza dello Stato. (Benissimo, 
applausi, approvazioni). 

L’oratore così conchiude rivolto verso 
Calda: 

— Voi non potete conoscere quello che 
rappresentano per noi, nelle nostre regioni, 
i seminari che vivono alla luce del sole 
educano la gioventù sotto. gli occhi delle 
autorità scolastiche. Essi randono veramente 
dei grandi servizi al Paess e li hanno resi 
in passato, Da essi sono anche uscite delle 
vere illustrazioni della nostra vita pubblica 
e scientifica; ed hanno dato al popolo un 
patrimonio di idee e di verità che ancora 
oggi rimane e rimarrà. 

Podrecca —-.Ma quando hanno fatto ciò 
li avete sconfessati, li avete scomunicati! 

Murri, che è ritto in piedi al settore 
dell’Estrema, assente col capo 

Meda, a Podrecca — No, on. Podrecca, 
ben altre furono le ragioni che poterono 
indurre la Chiesa a sconfessare od a sco- 
municare. 

Podrecca — Ma è una cosa nota a tutti! 
Meda — No, on. Podrecca. Gl'’ ideali 

pei quali hanno combattuto costoro e pei 
quali combattiamo oggi, sono ben diversi 
da quelli che voi prospettate alle folle. Noi 
siamo giunti colle nostre forze ad un punto 
ben più alto, ben più complesso, E queste 
piccole lotte di coscienza, che spesso cor- 
rispondono alla lotta che si combatte in 
una coscienza sola, non ci preoccupano. 
Noi le abbiano sorpassate da un pezzo e 
miriamo a nuovi ideali, ad un benessere 
più tangibile delle condizioni materiali e 
morali del nostro popolo. (Approvazioni 
dai banchi del Centro e di Destra. 

La seduta termina con una interroga- 
z'one sulla questione cretese, 

    

ROVINCIA 
un unico circondario e che nelle altre i 
commissari sono: mutati in sottoprefatti ed 
i corrispondenti distretti assumono la de- 
nominazione di circondari. Il gran ritardo 
ad attuare così piccola riforma può far du- 
bitare ch’essa sia meno semplice che non 
appaia. a 

Eppure porta la data del 3 marzo 1868 
un parere del Consiglio di stato che dica: 
« Meno differenza di denominazione della 
carica, i commissari distrettuali hanno nelle 
provincie venete le medesime attribuzioni 
ed i medesimi .diritti che nelle altre pro 
vincie i sottoprefetti» ecc. 

Diffarenza di funzionari, duaque, nes- 
suna, Tuct’al più sarebbs desiderabilè che 
in occasione della mutazione del nome il 
personale di questi uffici venisse comple- 
tato in modo da corrispondere, per usare 
delle giuste espressioni dell’on. Loero, agli 
intenti per cui furono creati ed agli in- 
teressi della popolazione, ma neanche da 
questa differenza di personale (che non 
esiste neppure per tutti i commissariati) è 
giustificata la persistente differenza di de- 
nominazione. Come vi sono sottoprefetture 
chs hanno un ragioniere ed altre che ne 
sono prive, così ve ne potranno, se si vule 
essere anche di quelle che non abbiano 
neppure un segretario. 

Ma dal momento che le attribuzioni del- 
l’ufficio sono identiche, è proprio ora di 
finirla con una distinzione di nome che 
rende esteriormente, meno intima la fu- 
sione di questa nostra regione alla patria. 

  

Giunta prov. amministrativa 
DI UDINE. 

Seduta del 12 febbraio 1910 
— Affari approvati. 

Cividale, Aumento salario al messo co- 
munale. — Palazza. Aumento stipendio al 
veterinario consorziale. — Pravisdomini. 
Aumento stipendio al titolare della con- 
dotta veterinaria consorziale. Vendita rita- 
gli stradali a Riimondo Pezzutti. -- Dren- 
chia. Ragolamento - tassa cani. — Cavasso 
Nuovo. Rsgolamento per le case coloniche. 

- Marano Lagunare. Aumento salario al- 
l’ incaricato della pubblica illuminazione. 
— Colloredo di Montalbano. Servizio di 

- procacciatn. — Maniago. Alloggio al cap- 
pellano. — Ampezzo Ragolamento guardia 
campestre: miodificazioni. — Claut. Au- 
mento stipendio al medico condotto. 

i Decisioni Varie. 
&& Udine. Ospedale civile. Ricorso per pa- 

. gamento spedalità di G'uditta Verlius : or- 
dina al Comune di Pasian Schiavonesco di 

(0: Je malattie. di 

  

  

pagare, salvo emissione di mandato di uffi- 
cio. Ricorso per pagamento di spedalità di 
Giacomo Cattarossi : respinge. Ricorso al 
Consiglio di Stato per spedalità Cussigh : 
conferma la precedente decisione. — Sa- 

cile Cauzione esatto riale : esprime parere 
favorevole. Palmanova. Ospedale civile : 
ricorso per pagamento spedalità di Valen- 
tino, — Flaugnacco. Ordina al Comune di S. 
Giorgio di pagare salvoa provvederedì ufficio. 
Pordenone. Tassa esercizio: respinge il 

ricorso della Società telefonica. —- Campo- 

formido. Rilascio certifisato a Fabio Ce- 

cotti: diffida il sindaco a rilasciare il cer- 

tificato richiesto. — Moruzzo, S; Leonardo, 
Forni di Sopra, Teor, Caneva di Sacile, 
Marano Lagunare. Bilanci preventivi 1910. 
Autorizza l’eccedenza della sovraimposta. 

Rinvii. 
Udine. Tassa famiglia ; ricorso di Fran- 

cesco Zilli. — Brugnera, Tassa fuocatico. 
— Buttrio, Domanda Biancuzzi per forza 
motrice. — Sacile. Mutuo di L. 210.000. 

  

Avasinis 
15 febbrao. 

Grave ferimento. 
Iersera verso le ore 9 1{2 mentre l’ap- 

puntato dei carabinieri Toffoli Giuseppe 

assieme ad un milite faceva ritorno alla 
caserma a Gemona, venne richiamato sui 

suoi passi da nnmerose grida. 
Ritoruati in paese trovarono giacente in 

una strada certo Urban Giovauni di Mi- 

chele d’anni 29, detto cevola, gravemente 

ferito con due colpi di coltello al fianco 

sinistro. 
Causa il grave stato non poterono saper 

altro da lui che il feritore era certo Ro- 
dolfo Alessandro di Pietro detto teu. 

Portatisi in casa di quest’ultimo per pro- 

cedere al di lui arresto sfondarono inutil- 
mente due porte, essendosi dato alla fuga. 

La sorella che si trovava in casa prima, 

ammise che tanto suo fratello come l’Urban 

che è suo promesso sposo “pochi minuti 
prima della tragedia si trovavano assieme 
con lei pacifici accanto al fuoco, e dopo 
smentiì. I 

Il vero motivo per ora non è dato di 
conoscere, si sà solo che erano usciti as- 
sieme e che il fatto successe a poca distanza 
della casa. ; 

Il ferito venne curato dal medico di 
Trasaghis il quale riservò il giudizio. 

i R. 
Contravvenzioni. 

Iersera per ubbriachezza e per disordini 
gli stessi militi elevarono un 4 5 contrav- 

venzioni. Gi 

Pordenone 
15 febbraio. 

| pompieri. 

La Giunta Comunale nella seduta del 14 
corrente è passata alla nomina del Corpo 
dei pompieri e su 26 concorrenti ne ha 
scelti 10 dei quali diamo qui sotto l’elenco, 

Venier Rodolfo, fabbro meccanico; Bu- 
setto Michele, ottonaio e bandaio; Moro 
Basilio, falegoame; Romania Carlo, bandaio 
e ottonaio; Brusadin Agostino, muratore ; 
Gaggero Emilio, elettricista; Zava Luigi, 
falegname; Masutti Avtonio, bilanciaio; 
Artico Vittorio, muratore; Bonben Lo- 
renzo, fabbro meccanico. 

Fu scelto a capo il fabbro mecanico Ro- 
dolfo Venier; gli altri 16 concorrenti se 
crederanno potranno far parte come pom- 
pieri aggiunti e volontari : noi speriamo 
che ora il corpo dei pompieri potrà soddi- 
sfare ai bisogoi per cui fu creato. Ci ri- 
serviamo domani di ritornare sopra un ar- 
gomanto di tanta importanza. 

Un atto di omaggio al nob C. Cantoni. 
Il nob. sig. Costanzo Cantoni, dopo dif- 

ficili e lungh9 trattative ha potuto in questi 
giorni ottenere un accordo fra quasi tutti 
gli stabilimenti d’ Italia per giungere con 
opportune discipline ad equilibrare la pro- 
duzione al consumo onde facilitare la so- 
luzione della crisi ch3 attualmente ha col- 
‘pito 1’ industria cotoniera. 

Per manifestare la lode per questo e 
per altre benemerenze  dell@Associazione 
Cotoniera, di cui il nob. Cantoni è presi- 

dente, è stata aperta una sottoscrizione per 
offrirgli una medaglia d’oro. 

Stazione ferroviaria. 

La nostra Stazione ferroviaria ha bisogno 

di lavori di ingrandimento. 
L’on. Chiaradia se ne interessò presso 

il Ministro dei Lavori Pubblici. 
Detto Ministero infatti scrive all’onor. 

Chiaradia che in riguardo alle sue vive 
premure la Direzione generale delle Fer- 
rovie dello Stato ha !mpartito disposizioni 
perchè colla maggior possibile sollecitudine 
sia allestito un progetto di ampliamento 
del piano terreno del fabbricato viaggia- 
tori di Pordenone, salvo a provvedere in 
seguito all'ampliamento del piano superiore, 
che attualmente non è richiesto da imme- 

diate esigenze di servizio, i 

Speriamo in breve di vedere eseguiti i 
detti lavori. 

NS LA - RC 

  

  

Gemona 
15 febbrao. 

Inaugurazione di una latteria. 
Domenica 27 corr. avrà luogo l’ inaugu- 

razione della latteria di Godo. 
Alle ore 4 pom, nel vasto salone sociale 

sarà tenuto un banchetto al quale parteci- 
peranno tutti i soci e diversi invitati. La 
banda dell’Oratorio rallegrerà la festa. 

Non è che a lodarsi l’ iniziativa del Coa- 
siglio di voler fasteggiare il compimento 
di un’opera che apporta non lievi van- 
taggi, sia materiali che morali. ' 

Il nuovo fabbricato ad uso caseificio 
venne costruito in una posizione libera, 
ariosa e centrica per le borgate aderenti 
all’ istituzione. Ideato secondo i moderni 
criteri non vi fa carto difetto nè la spa- 
ziosità, nè l’aria, nè la luce. 

Mercò l’opsra zelante del Presidente 
sig. Giuseppe Pittini e del Consiglio tutto 
il numero dei soci attualmente inscritti 
sono oltre .il centinaio, la lavorazione gior- 
naliera di 10 qt. di latte, ed in questi 
due primi masi di vita non si ebbe a la- 
gnare alcun inconveniente. 

Altra latteria. 
Quest’oggi cominciò a funzionare la lat- 

teria del Borgo Moscanda. I soci finora in- 
scritti non sono numerosi, ma si spera che 
anche questa latteria abbia in breve a pro-' 
sperare come le altre consorelle decente- 
mente istituite. i 

ln Pretura. 
Anche oggi furono discussi molti pro- 

cessi davanti la nostra Pretura per i soliti 
‘motivi ingiurie, lesioni porto d’armi ecs. 

Venuti Domenico di Peonis per lesioni 
in danno di Mamolo Giovanni si busca 50 
lire di multa e le spese. À 

— Zuliani. Maria fu Michele maritata 
Valent di Venzone per aver percosso la 
propria cognata Dionisio Marianna L. 50 
di multa, spese, rifusione danni, 

— Meanis Maria Amabile di Giuseppe di 
Buia imputata di lesioni personali e di in- 
giurie in danno di Marassi Carlo fu Gio. 
Batta e questi di lesioni in danno della 
prima il Pretore giudicò non essere luogo 
a procedere per inesistenza di reato, per 
le?lesioni e per le ingiurie essendo stata 
‘fatta la remissione della querela, condanna 
i due querelanti in solido al pagamento 
delle spese. 

— Scoutero Domenico fu Pietro di Reana 
‘per contravvenzione (mancanza di fanale 
ad un carro), vien assolto essendo avvenuto 

il conciliamento in via amministrativa. 
— Zamolo Lucia fu Angelo di Portis 

accusata di ingiurie in danno di Picco Ma- 

tilde viene condannata a L. 25 di multa, 

spese e danni, però colla legge del per- 

dono. 
— Ursella Angelo di Giovanni d’anni 

26 di borgo S. Floreano Buia, contravven- 
zione per porto di fucile senza licenza e 
di caccia in tempo proibito. Viene condaa- 
nato a L. 20 di ammenda a L. 72 di pena 
pecuniaria e spese per il porto d’arma, non 
luogo a procedere per non provata reità 
per la caccia proibita. 

— Forgiarini Gio. Batta di Pietro d’anni 
23 e Tuzzi Eugenio fu Eugenio d’anni 24 
entrambi di Gemona, contravvenzione per 
ubbriachezza L. 10 d’ammenda ciascuno. 

— Peressoni Giuseppe fu Pietro di Osoppo | 
accusato di ingiurie a danuo della sorella 
Luigia: L. 33 di multa dauni e spese con 
la legge del perdono però. 
— Stefaoutti Santo fu G. B. d’anni 55 

di Trasaghis per porto d’armi, 3 giorni di 
arresto. 

Fadi Giuseppe fu Francesco di° Venzone 
accusato di furto d’erba in danno di Tomat 
Antonio e di contravvenzione forestale. 

Viene giudicato trattarsi di reato di 
furto ma bensì di esercizio arbitrario delle 
proprie ragioni e per questo motivo viene 
condannato a L. 43 di multa, spese e danni 
però la legge del perdono. Non luogo a 
procedere per la contravvenzione. 

— Fornacier Pietro fu G. B. d’anni 36 
di Tricesimo si busca L. 10 di multa per 
ubbriachezza e L. 50 per aver dato false 
generalità. 

— Valent Edoardo fu Antonio d’anùi 22 
di Venzone per porto d’armi 4 giorni d’ar- 
resto e L. 72 di spese pecuniarie. 

Tolmezzo 
15 febbraso. 

In Tribunale. - Avventore violanto. 
Oggi davanti il Tribunale di Tolmezzo 

si svolse il processo a carico di quel tal 
Pettoello Vittorio di Casarsa che nel 15 
agosto u. s. nell’albergo D'Orlando dopo 
aver cenato e bsvuto in abbondanza se la 
pres: coll’albargatrice sig. Busolinìi Autonia, 
che, diceva lui, non gli faceva il conto 
bene. Egli dopo averla gettata a terra ‘con 
un pegno recandole delle lesioni per le 
quali occorso più di un mese per la gua- 
rigione, avrebbe anche minacciato con un 
coltello il marito sig. Pietro D'Orlando e 
le figlie ch’erano accorse alle grida. 

Il Pettoello, pure in quell’occasione, 
ebbe a procurarsi delle farite ad un braccio 
nel fracassare le lastre di una portiera. 

Il Tribunale gli applicò tre mesi e mezzo 
di carcere per le lesioni, assolvendolo dalle 
accuse di minaccia a mano: armata. 

Difensore avv. ]muigi Quaglia. Parte ci- 
vile avv. Riccardo Spinotti. 

  

  

e 
Torre di Pordenone 

15 febbraro. 

Fiorente sindaceto. ; 
Mi piace stralciare qualche brano della 

relazione che il Consiglio Direttivo del 
Sindacato Cotonieri: ha steso per l’immi- 
nente Assemblea. 

Dstto che fin dal suo nascera il Sinda- 
cato alieno da partiti, ebbe per unico mi- 
raggio il bene della classe cotoniera, ac- 
cennate alle acerrime inimicizie, all’accusa 
di essere alleati dei padroni, mentre il Co- 
tonificio non ha voluto neppure riconoscere 
il Sindacato, la relazione continua: 

nonostante l’ indiffsrenza di molti e la 
guerra di altri, il Sindacato qualchecosa 
ha compiuto. 

Sua benemerenza è di aver promosso una 
Pesca che fruttò una buona somma per la 
spettabile e distinta Banda paesana e un’altra 
per promuovere la Biblioteca popolare. 

E lo diciamo con vivissima compiacenza 
che la Biblioteca è un fatto compiuto, ab- 
bastanza fornita. di libri ‘utili e buoni, e sa 
anche il Sindacato avesse a sciogliersi, re- 
sterà ricordo perenne della nostra organiz- 
zazione, che almano avrà il merito di aver 
diffuso in paese la coltura popolare. 

La Biblioteca incomincia a vivere e vivrà; 
siamo certi che di anno in anno andrà au- 
mentando di volumi e così uu giorno salu- . 
teremo con compiacenza, questa pianta ba- 
nefica il cui seme è stato seminato dal 
nostro Sindacato. | 

Abbiamo diffuso ancora ua giornale pro- 
fessionale e 300 copie di un opuscolo di 
leggi sociali. 

Facemmo udire la nostra voce presso il 
| Governo; abbiamo raccolto notizie sulle 
condizioni di lavoro dei tintori di parecchi 
centri industriali d’Italia per uno studio 
comparato e se la crisi non ci avesse per- 
seguitato, ci saremmo efficacemente adope- 
rati per conseguire un qualche migliora- 
mento specialmente: ai nostri compagni 
tintori. 

Abbiamo iniziato delle ricerche perchè fra 
breve un periodo di tempo possa anche da 
noi. venire attuato l’orario delle dieci ore 
di lavoro, senza che le paghe a cottimo o 
giornaliere abbiano ad essere diminuite. 

Al Consiglio che verrà eletto, spetterà 
di continuare lo studio e l’attuazione di 
questo problemi. 

E ci siamo interessati per la sostituzione 
dei giorni festtvi nel corso della settimana, 
per ragionevoli lagni di alcune aspatrici, 
per la tarifia alle operaie del ritorto e per 
altri piccoli reclami. 

Ma il Cotonificio Veneziano non ci ha 
ricoriosciuto come organizzazione e non ci 
ha dato soddisfazione. 

Del resto non ci perdiamo d’animo, e, 
come i nostri amici di Ranica, presto o 
tardi reclameremo il riconoscimento del 
nostro Sindacato, quale rappresentanza di 
gran parte di operai. _ 

Pure in una certa considerazione fummo 
ritenuti dalla Autorità politica e ammini- 
strativa, dall’Ufficio del Lavoro. Provin- 
ciale e da quello Governativo, il quale nel- 
l’ importante Bollettino mensile inserì il 
nostro Statuto ». 

Il bilancio della Società si 
un avanzo di L. 1525. 

Il Sindaco 

di Pasian Schiayonesco 
AVVERTE 

che in Pasian Schiavonesco il giorno di 
Lunedì 21 corr. avrà luogo il mercato 
measile bovino. 

LUIGI ZAMPARO 

Cedarchis 
15 febbrato. 

Risse di carnovale. 
Non è a meravigliarsi se per alcuni cra- 

vattati a rosso, il bicchiere. presenta la s0- 
luzione di certi problemi sociali, a base 
di... vandalismo. © 

Giorni fa dopo le solite danze d’un car- 

novale stiracchiato e i fumi del vino, am- 

morbanti certi cervellini socialisti e anar- 

coidi in materia educativa e... urbanitaria, 

sorse un litigio tra uno . spensierato socia- 

lista di qui e un giovane di Imponzo. Pa- 

reva cosa strana che i due contendenti si 

fossero lasciati senza quello scambio di sa- 

luti!... che caratterizza certi evoluti... dei 

nostri giorni. Il fatto avvenne nell’osteria 
del Nascimbeni. Bicchieri, pugni, lastre 
andarono ad appoggiarsi non tanto discre- 
tamente sulla superficie dei litiganti, ac- 
conciandoli per le feste. Nascimbeni subì 
un danno di circa L. 50. Gli angioletti 
indagano e contro ogni probabilità di as- 
soluzione il nostro comunista. vedrà che la . 
proprietà non è.un furto, ma vige ancora 
ia stravacchia massima: Chi rompe paga. 

Ionico 

Fagagna 

chiude con 

  

  

15 febbrmo. 

Furto e arresto del ladro. 
La notte scorsa dalla scuderia annessa 

alla fabbrica di laterizi della ‘ditta Pecile 

e Savio, veniva rubato un cavallo, un car- 

retto e due coperte di lana. \ 

Il ladro, tal Giovanni Treppo, fu arre, 
stato dai carabinieri nei pressi di Ciseris 

“ddl dtt tu, L. ZAPPAROLI, gpidlil 
Visite tutti i giorni - Udine Via Anuileta BG - Telefono Adi  



  

      

  

‘Lavariano 
15 febbraro. 

Sempre meglio. 
Con un numero stragrande di spettatori 

ieri sera si rappresentò molto bene nel no- 
stro Teatrino Giuliano |’ Apostata, ossia 
Gioviano ed il trionfo della. Religione ; 
grandioso dramma storico dei tempi ro- 
mani in 3 atti del P. Biagio M. La Leta. 
— I due Spazzacamini — I Gobetti — 
scherzi brillanti con canti sostenuti dai 
fanciulli e con accompagnamento d’harmo- 
nium. 

Il grandioso dramma fu mirabilmente in- 
terpretato dai giovanotti, Turelli Cromazio, 
Bernardis Marco, Giosuè Boldarino ed altri 
tutti di Lavariano, giovanotti che fanno 
sperare molto bene per il teatrino, per lo 
sviluppo di quest'opera eminentemente edu- 
catrice e morale. 

Il brillante scherzo :. è due Spaxzaca- 
mini cantato e rappresentato egregiamente 
bene dai due giovanetti fratelli Brida Pie- 
tro e Brida Guido. venne freneticamente 
applaudito e bissato. 

Ebbe pure i suoi applausi l’altro scherzo 
i Gobetti rappresentato cantando da nove 
fanciulli ed accompagnato all’harmonium 
dal signor Francesco Falillone organista 
di qui. 0: 

Negli intermezzi suonò la banda locale, 
‘ Un elogio grandissimo’ anzi tutto l’elogio e 

il merito per la buona :iuscita del teatrino 
va tributata al nostro amato parroco Don 
Sebastiano Ferino cha ne è l’anima e che 
non risparmia fatiche e  sacrifizi.- perchè 
tutto abbia a procedere bene. d, 

Sedegliano 
15 febbraio. 

Chi ben comincia... 
A preposito dei festeggiamenti 

del 26 e 27 febbraio 

Se dal mattino si conosce il giorno dai 
preparativi per i Festeggiamenti dell’ inau- 
gurazione del vessillo della Società Catto- 
lica di M. S. del Comune di Sedegliano sì 
può ripromettersi un successone, 

Tutti lavorano febbrilmente dal Rev.mo 
infaticabile Parroco loc le al Socio dell’ul- 
tima ora... ed è bellissino vedere uomini 
di varii paesi affiatarsi, agitarsi e concer- 
tare ansiosi istancabili e sorridenti nella 
previsione d’una festa che riuscirà una di- 
mostrazione imponentissima di solidarietà 
e di Fede. Ed intanto meglio della neve 
fioccano i regali per la Pesca di Benefi- 
cenza. Cito a vanvera: Regalo augustis: 
simo della Regina Madre: un mgnifico 
servizio di saliere di cristallo legata in ar- 
gento con quattro cucchiaini pure d’argento 
finissimamente cesellati, un superbo trit- 
tico di squisito lavoro e poi regali di De- 
putati, di consiglieri provinciali, d’avvo- 
cati e che so io? 

Iosomma una colluvie d’ogni ben di Dio. 

Unico nel genere. 
Nè qui è tutto. Si capisce proprio che 

l’appetito viene mangiando. Oltre alla be- 
nedizione del vessillo ricchissimo della So- 
cietà e della Statua di S. Agnese — un 
bombon artistico  — (Patrona della Pia 
Unione delle Figlie cristiane) S. Ecc, Mons. 
Foschiani che sarà il Re delle Feste bene- 
dirà la nuova Via Crucis — 24 quadri la- 
vorati in legno con le statuette in tutto 
rilievo — lavoro così bello così perfetto e 
geniale che non v’ha l’eguale in tutta la 
regione. Valeva proprio la pena di distur- 
bare un’ Eccellenza per benedire un simile 
capolavoro, 

Razzo finale, per questa volta. 
Però alla riuscita delle Feste sarebbe 

mancato qualche. cosa se non ci avessero 
pensato ieri i capi-famiglia di Sedegliano 
al completo. Il paese da parecchi mesi 
manca di cappellano e le previsioni in pro- 
posito non erano di certo rosee. A furia 
di fiutaré s'era riusciti a trovare il sog- 
getto. — e quale! — ma mancava l’appan- 
naggio + sî capisce, ché a questi chiari 
di luna è questo il punto più scottante in 
materia. Ebbene oggi s’ indice un Comizio 
ed all'unanimità s’accordano L. 1000 nette 
d’ogni tassa. - 

Kd ora s’aspetta il nuovo cappellano nella 
persona del Rev.mo Don Pietro Rossi. Viene 
preceduto da ottima fama: giovane d'anni 
d’ idee e di propositi troverà qui vasto 
campo aperto al suo zelo d’apostolo sì in 
linea religiosa che sociale. 

Per paura del cestino faccio punto ri- 
mettendo ad un altro giorno la pubbliea- 
zione del programma dei festeggiamenti. 

batòn. 

Clauzetto 
15 febbraio. 

Appicato incendio. 
L'altra ‘sera certo Mattia Tositti, per 

vendetta appiccò fuoco al pagliaio del fra- 
tello Pietro. L’ incendio malgrado il pronto 
accorrere dei terrazzani assunse grandi 
estensioni e minacciò anche la vicina casa 
d’abitazione. i 

Si deve all’opera concorde degli accorsi 
se questa potò essere salvata. 

I carabinieri informati dell'accaduto tras- 
sero in arresto 1’ incenAiario. 

Tarcento 
15 febbraio. 

Cane idrofobo. 
Un cane che si teme idrofobo, d’ ignoto 

padrone, morsicò diversi cani e fra questi 
leri e ier l’altro, il leviero di certo Anto- 
niutti Gerolamo il quale a sua volta ebbe 
a mordere il piccolo figlio dell’Antoniutti 

, medesimo alle iabbra ed alla fronte. — 
La bestia venne tosto uccisa e inviata 

la testa all’ istituto antirabbico di Padova. 
Molti cani senza museruola: si vedono 

gironzare in questi giorni èd il perigolo 
che essì rappresentano dovrebbe essere tolto. 
& 
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Avaglio di Lauco 
15 febbraio. 

Decesso. 

In questo paesetto — ridente per posi- 
zione topografica ed ottimo clima, il di- 
stinto Capomastro Domenico Tacus d’anni 
86, dopo quindici giorni di penosa malattia 
per polmonite — unico malore nella sua 
vita — cessava di vivere, munito a tempo 
dei conforti religiosi onde. intraprendere 
con rassegnazione e serenità il viaggio per 
l’eterna dimora! 
“Merita segnalato, nella sua scomparsa 

quale cittadino onesto e laborioso ; sempre 
lungi dalle viziate. comunanze ; abborriva 
l’ intrigo. Col proprio sudore, e mai con 
l’ inganno, seppe allevare numerosa prole, 
soddisfatto pel riportato trionfo nel lavoro 
delle sue braccia vigorose e perseveranti. 

Sia pace all’anima sua. 

Claut 
È 15. febbraio. 

Società Operaia. 

Giorni sono codesta S. O. tenne l’As- 
semblea generale. Si constatò tra la com- 
piacenza più viva che i soci sono saliti 
a 160. È 

La Società è inspirata ai sentimenti cri- 
stiani e la inaugurazione del vessillo so- 
ciale sarà certo una festa di cristiana de- 
mocrazia. i 

Ypsilon. 

Raspano 
| 15 febbraio 

Buffalo Bill a Raspano. 

A proposito d’una corrispondenza da noi 
pubblicata riceviamo : 

L’operetta Gino Mimi eseguita nella sala 
‘{ Boschetti per ben sei volte durante il car- 

novale da fanciulli di scuola. magistralmente 
educati dalla signorina Evelina Boschetti, 
si ripeterà all’infinito durante l’anno e mi- 
naccia di diventare un secondo. Buffalo 
Bill; poichè da ogni parte piovono le ri- 
chieste di biglietti, e moltissimi, come pel 
passato, si mandano anehe gratis a domi- 
cilio a tutte le persone amiche... : 

Per ben due sere la sala è stata onorata 
anche dalla presenza di un R.mo' Parroco 
dei dintorni e da altri due Reverendi. 

Si sperava anche di vedere qualche sa- 
cerdote della nostra Parrocchia o almenc 

‘il Cappellano locale ma... si capisce che 
non ne hanno ancora compresa la grande 
importanza. 

Eh via !... E non vi pare una imperdo- 
nabile arditezza il supporre tanta ingenuità 
in questi paesi nella piena, meridiana luce 
del secolo XX.0? Si grida da tanto tempo 
a squarciagola contro le sopraffazioni dei 
signori, dei conti e marchesi, eppoi con 
una operetta, fatta per bambini si vorrebbbe 
pretendere di dominare il pubblico. 

Ma se per due anni di seguito si sono 
tenuti simili per non dir migliori diverti- 
menti. tanto a Raspano coma a Cassacco, e 
non si è fatto il minimo caso!... E que- 
st'anno tanto chiasso, tante esagerazioni, 
tante commedie anche in Quaresima. 

Che si faccia per cader nel ridicolo, non 
si può ammettere ; dunque gatta ci cova.... 
Sono prossime le elezioni amministrative... 

——__ tecno —_—— 

“Quando vedremo la Cometa d'Alley.. 
La cometa 1910 a è sparita. Iotanto si 

avvicina quella d’ Alley. che deve dar di 
cozzo. colla terra. Però essa è distante 
circa 280 milioni di chilometri, ancora. 

Essa passerà al perielio (massima vici- 
nanza al Sole: 90 milioni di chilometri il 
20 aprile, e l’investimento della Terra nella 
sua coda avverà, secondo calcoli più pre- 
cisi, verso le 3 antimeridiane del 19 mag- 
gio (anzichè del 18). La cometa (nucleo) 
sarà allora a 128 milioni di chilometri dal 
Sole ed a soli 23 dalla Terra: la velocità 
del nostro pianeta sarà di 106 milioni al 
l’ora di chilometri, quella della cometa 170 

    

milioni. L'incontro succederà dunque colla 
velocità di quasi 300 milioni di chilometri 
all’ora, ed ognuno comprende che se la 
coda della cometa avesse una massa appena 
apprezzabile ci sarebbe di che preoccuparsi. 

Ma nel suo etereo circuito la cometa di 
Halley farà, prima del nostro, un altro 
incontro, più grave, quello col. pianeta 
Venere, nei giorni 1 e 2 maggio. 
‘Questa nuova circostanza venne posta in 

rilievo dal Quònisset, dell’ Osservatore di 
Juvisy, notando che per Venere il caso è 
assai più grave, poichè quel pianeta attra- 
verserebbe la coda cometaria a soli 13 mi- 
lieni di chilometri dal nucluo, metà della 
distanza terrestre. Ma potrebbe anche darsi. 
che questo grande avvicinamento della co- 
meta al pianeta Venere determinasse per- 
turbazioni tali nel moto cometario da de- 
viarla dal cammino calcolato e salvare la 
‘Terra... dal finimondo. = 

Dopo la condanna di D: Tragella. 
Da Cormanno scrivono alla Gazzetta del 

mattino di Como: » 
« Sono note le traversie giudiziarie del 

conosciutissimo cav. don Cesare Tragella. 
Questi, condannato dal tribunale, ebbe con- 
fermata la pena dalla. Corte d'Appello di 
Milano, e perciò ricorse alla Cassazione di 
Roma. Intanto la popolazione di Magenta 
quale segno di attacamento al suo già pre- 
posto parroco, aprì una sottoscrizione per 
avere i fondi necessari affinchè il suo pre- 
posto avesse a pagare subito Je lire 38.000 
a cui era,stato condannato. Tale sottoseri- 
zione pubblica in tre giorni fruttò lire 
40.000 ed una numerosa commissione di 
magentini venne quì quest’oggi a Corman- 
no, luogo d’esilio volontario di don Tra- | 
gella a consegnargli tale somma, che verrà 
domani depositata in tribunale. Così la 
Fabbriceria di Magenta, essendo stata ta- 
citata, non si presenterà più in Cassazione 
quale parte civile e tornerà dopo tanti mesi 
la quiete nelle mura di Magenta».   

La giovinezza di Alessandro Manzo 
Dalla recente conferenza tenuta 4 Brescia 

da F. Crispolti stralciamo il seguente brano. 

stre conferenziere : 
«Essendo stato il volto di Alessandro Man- 

zoni più frequentemente ritratto nella sua 
tarda vecchiezza, l’immagine che n'è ri- 
masta in noi è quella di un uomo che solo 
in essa abbia preso tutti i lineamenti della 
sua stassa fisonomia mentale e morale; che 
solo in essa abbia recato a termine il pro- 
prio. lavoro e quindi. abbia lasciato nel- 
l’opera sua i segni della produzione senile. 
Ha contribuito a ciò anche una ragione più 
profonda. L’aver egli, unico degli artisti 
italiani dopo Dante. esercitato un’autorità 
sulle coscienze; aver scritto cose che, oltre 

interessante per le vedute geniali dell’ilîu- 

| la loro bellezza estetica, sono rimaste cita- 
bili. come norme di vita e come esperienze 
definitive sul cuore umano. Ora questo ut- 
ficio nen si sa attribuire. che ai vecchi. 
Sembra. chela venerazione dovuto alla loro 
età sia l’unico sentimento che renda natu- 
rale, paterna, gradita la loro sapienza. 

« E si dimentica che dal 1812, anno in 
cui cantò la Risurrezione, al 1821, in cui 
scrisse il primo getto dei Promessi sposi, 
in quel solo decennio egli già compì tutto 
ciò che nell’opera sua fu volo lirico 0 me- 
ditazione sugli uomini. ; 

Egli si consacrò artista e sopratutto mae- 
stro della vita tra i ventisette e i trentasei 
inni, Anzi in quel fervidissimo periodo, 

‘oltre ad esser giovane, dovette parere an- 
che più giovane di quel che era; poichè 
nel suo aspetto timido e infermiccio ; nel 
suo umore sempre sereno è per lo più lieto; 
nella sua ripugnanza a staccarsi un mo- 
mento solo dai suoi .di casa e dagli amici, 
c'erano alcuni tratti direi quasi di adole-- 
scenza. Ci dovevano poi essere in lui tutti 
i ritardi di maturità fisica di un uomo che 
non ostante la sua cagionevolezza vivrà ct- 
tantott’anni. 

«Fu chiamata precoce tutta l’opera del 
Leopardi perchè egli morì a trentanove 
anni. Parve tardiva quella di Manzoni 
‘perchè egli visse così a lungo ;.ma di fatta, 
‘nell’età in cui Leopardi scrisse la Gane- 
stra, il Manzoni aveva già elevato quasi 
tutto l’edificio proprio; con questo di più, 
da parte del milanese, che con una pari 
precocità egli seppe diventare non solo 
un poetico esaltatore dei sentimenti umani, 
‘ma un consigliere degli uomini ». 
  

Repubblicani che votano per un canonico. 

L’ Avanti! ha da Massa notizia di un 
curioso fatto. avvenuto in quel Consiglio 
Comunale, che è composto di una vario- 
pinta maggioranza. di monarchici e di re- 
pubblicani e di undici socialisti per la 
minoranza. 

Nella elezione di un rappresentante del 
Comune in una delle Congregazioni di Ca- 
rità locali, i repubblicani presenti votarono 
tutti per il canonico Mussi, i monarchici, . 
loro alleati per l’avv. Carlo. Perfetti, i so- 
«cialisti dettero scheda bianca. 

Non avendo, però, il canonico Mussi ct- 
tenuto il numero legale si dovette passare 
in seconda votazione durante la quale i 
repubblicani riuscirono a tirare dalia loro 
parte un monarchico e allora il nome del. 
canonico uscì trionfante dalle urne. 

ta al 

La fede cristiana dell'onor. Majorana, 
. Leggiamo nell’ Azione di Catania, ottimo 
giornale cattolico : 

« Contro talune voci, poste in giro, pos- 
siamo asserire che la repentina ed inaspet- 
tata catastrofe dell’on. Majorana dopo le 
sicure speranze di guarigione concepite, 
impedì che egli fosse munito dei conforti 
religiosi. Non è affatto vero però che l’e-. 
stinto abbia categoricamente detto di non 
volere essere avvicinato da alcun prete 
negli ultimi momenti della sua esistenza, 
e che nessuno sia riuscito a farlo desistere 
da tale proposito. —. 

Questo proposito, del resto, sarebba stato 
contrario agli stessi sentimenti dell’ illu- 
stre estinto. 

Egli, difatti, ebbe sempre cara. l’amici- 
zia di molti ecclesiastici, che circondava 
di ogni rispetto ; volle i figli educati cri- 
stianamente, volentieri andava insieme con 
la famiglia a Messa nei dì festivi. e vi as- 
Sisteva con religioso contegno, e, quel che 
più monta, durante la malattia tenne seco 
la corona benedetta ed accettò di baciare 
delle sacre immagini e di adempiere certi 
voti religiosi, proposti dalla. consorte, per 
la di lui guarigione. 

E possiamo anche aggiungere, a prova 
e a conferma di quanto diciamo, che pochi 
mesi addietro, durante una tregua del 
male, che parve convalescenza, nella ville 
dei signori Scuderi alla Madonna del Coan- 
forto in contrada di Gibali assisteva devo- 
tamente alla Messa che nella Cappella della 
villa celebrava il sacerdote Di Stefano. . 

Sarebbe quindi assai meglio e per ri- 
guardo ai parenti e in omaggio alla verità, 
risparmiare queste poco delicate asserzioni, 
che, ci consta positivamente, sono riuscite 
spiacevolissime anche alla famiglia ». . 

Abbiamo riprodotto- quest» rilievo trat- 
tandosi di un eminente uomo che tale riuscì 
in breve volgere di anni sia in politica sia 
in scienza. A 17 anni era già libero do-| 
cente d’Università ! 

A tutti i nostri amici e lettori rac- 
comandiamo vivamente di informarci con 
sollecitudine di ogni fatto che accada 
nei loro paesi: solo così il giornale vi 
piacerà. NS 

Assicuratevi: è il “miglior modo di 
arutare la buona stampa. 
  

I veri dentifrici Botot, di fama mondiale 
(Acqua-Polvere e Pasta), si vendono presso 
la Ditta A. Manzoni e C., di Milano: 
Roma. - 

    

DIARIO SACRO, 
Giovedì 17 — s. Donato, 

Fiere e meres;ti della Provinsia 

Udine, Sacile, Portogruaro. 

_ Memento! 
Ai nostri abbonati che 

non hanno ancora rinnovata 
l'associazione ricordiamo di 
farlo con sollecitudine. 
Deputazione Provinciale 

DI UDINE. 
(Seduta del' 15 febbraio) 

Approvò la nomina per un anno del dott. 
Domenico Sartori, di Treviso a Veterinario 
Comnnale di Cividale. 

— Assunss a carico della Provincia il 
quinto della spesa per i lavori di onsoli- 
lamento del Campo di tiro a Segno della 
Società di Cividale in L. 427.80. 

— Si espresse favorevolmente sulla do- 
manda della ditta fratelli Persello di Ca- 
poriacco (Colloredo di Montalbano) per de- 
rivazione d’acqua dal Rio Veno per ani- 
mare un molino. 
— Nominò effettivi 14 infermieri del Ma- 

nicomio Provinciale che avevano compiuto 
il biennio di prova e sostenuto con buon 
esito d’esame di idoneità. 
— ‘Assunsa a carico provinciale le spese. 

di cura e mantenimento di n. 18 maniaci 
poveri appartenenti alla provincia. 

— Autorizzò varie ditte ed eseguire }a- 
‘vori in aderenza alle strade provinciali. 

— Approvò il certificato di collaudo dei 
lavori d’ impianto della lavanderia, bagni 
e pentola a vapore nei locali ad uso del- 
l’Ospizio esposti ‘assunti dalla . ditta ing. 
Felice Comi e co. di Milano. 
— Prese atto che con decreto minista- 

riale 1 dicembre 1909 vennero classificate 
fra le opere idrauliche di seconda categoria 
con effetto 1 gennaio 1910 gli argini e 
sponde di dentro dei torrenti Cellina e 
Meduna dal ponte della ferrovia Treviso- 
Udine fino a circa due chilometri supe- 
riormente dall’abitato di S. Foca ove esi- 
stono i repellenti costruiti dsl Comune di 
Cordenovs per una lunghezza complessiva 
di 15 chilometri e ciò in analogia alla de- 
liberazione 26 settembre 1887 e 8 agosto 
1909 del Consiglio provinciale. 

-- Approvò l’ordine del giorno e le rs- 
lazioni degli oggetti da trattarsi nella pros- 
sima seduta del Consiglio prov. indetta 
per.il sette marzo p. v. 

L’illuminata beneficenza 

della Banca Popo!are. 
Il Consiglio della; Banca Popolara Friu- 

lana, fece questi assegnamenti sulle 1200 

lire destinate alla baneficenza : 
- L. 300 per la Pia Unione delle Signore 

della Carità — 100 per il Patronato fem- 

minile — :100 per la Scuola Professionale 
Figlie del Popolo — 100 per-il Segreta- 
riato del Popolo — 100 per i Reduci delle 

Patrie Battaglie — 100 per il Ricreatorio 

Maschile — 100 per l’ Asilo Infantile Im. 
macolata — 100 per la Scuola di contz- 

bilità — .50 per la Scuola Popolare Supe- 
riore — 75 per l’Istituto Tomadini — 75 
per la Dante Alighieri. 

Beneficenza. 
Il signor Del Negro Giuseppe ha fatto 

le seguenti offerte all’Istituto della Prov- 
videnza: In morte di Cosattini Karico lire 
1; diCitta Giovanni lire 1; di Rubazzer 
D.r Alessandro lire 1. 

La Direzione riconoscente ringrazia. 

‘ Disertore. > 
Il vigile urbano Buiatti accompagnò ieri 

alla P. S. il disertore austriaco Simoncig 
Luigi, d’anni 23, appartenente al 5.0 reg- 
gimento cavallegeri di stanza a Lubiana. 

Il Simoncig dichiarò d’aver disertato 
causa la disciplina troppo severa. 

Camera di Commercio di Udine, 
Corso medio dei valori pubblici e dei 

cambi del giorno 15 febbraio 1910.   
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  Rendita 3 3/4 010 (netto) L. 104.57 
» 317200 (netto) » 104.12 
» 3 070 i » (dd, 

i i Azioni, 

Banca d’ Italia Li. 1415.— 
Ferrovie Meridionali . » 689.50 

» Mediterranee a. 419.50 
Società Veneta » 220.50 

Obbligazioni. 

Ferrov. Udine-Pontebba L. 507.— 
» Meridionali » 373.50 
» Mediterranee 409.» 50425 
» +, Italiane 3 019 rs 580/00 

Credito com. prov. 3.314 Olga. +» 506,— 

Cartelle, 

Fondiaria Banca Italia 3.75019 L. 505.— 
» Cassarisp. Milano 40j9 » 508.50 
» » do da 5 Oto $ 516.50 

» © lst. Ital, Roma 40]0 >» 508.50 
* « < » 40540 >». —=— 

: Cambi (chegues - a vista). 

Francia (oro) « L.' 100.65 
Londra Ksterline) - > 25.35 
Germania (marchi) — < 3: 423.80 
Austria (corone) » 105.29 
Pietroburgo (rubli) ». 26.81 
Rumania (lei) 3: » 99.10 
Nuova York (dollari) > 5.174 

! Turchia (lire turche) s 22.82 

In rissa. 

All’Ospitale fu medicato Avalli Mario di 
anni 16 fu Giovanni di S. Vito al Taglia- 
mento, fattorino, perchè in rissa riportò 
abrasioni alla faccia al collo ed al braccio 
sinistro. Guarirà entro dieci giorni. 

Proprietari di case 
se avete appartamenti vuoti da affittare 
rivolgetevi alla Agenzia A. Manzoni e C. 
Udine. 

n 

Corriere Giudiziario — 
KR. Corte d’ Assise. 

Presiede S. E. il cav. Silvagni. P. M. 
dott. Tonini. Sostituto Procuratore del Re 
canc. Febeo. i 

Difensori Zoratti, Antonio nob. Bellavitis. 
Periti del P. M.: 1. Lisotti Giovanni, 

2. Brimentin Carlo, 3. Del Bon d.r Gio- 
vanni, 4. Valenti dott. Gioachino, A difesa 
Liuzzi d.r Tullio. 

Imputato, Ruoso Domenico fu Francesco 

  

d’anni 38 di Nave di Fontanafredda, ma-.. 
cellaio. 

Mancato omicidio. 

INTERROGATORIO, 
Pres. Siete mai stato condannato? 
— EKbbi una multa per lesioni. 

ANTEFATTO. 
Ebbero fra Bonfiglioli ed il Ruoso que- 

stioni precedenti per interessi speciali; il 
Bonfiglioli gettò a terra il Ruoso, prenden- 
dolo pel collo, perchè non intendeva ra- 
gione e maltrattava la moglie, . 

Imp. La storia era molto lunga fra aci 
due perchè il Bonfiglioli s’ingeriva nei 
miei interessi. In quella sera andai a chie- 
dere la restitazione d’una damigiana, lui 
mi ‘chiese la lira di ritorno che mi prastò; 
era un pezzo che cercava di mandare in 
malora la mia famiglia, io andai a casa, 
presi lo schioppo e andai per spaventarlo. 
non per ammazzarlo. 

Pres. Non avete mai mandato niente 
quando eravate in Germania tavtochè vo- 
stra madre dovette andare all’Ospedale. 

Fui anch'io all’Ospitale ammalato. 
Pres. Nel primo testamento vostra mamma 

fece metà per voi e metà pei vostri fici, 
— il testamento è uno solo,  - 

  

— Vostra mamma non sapeva serivera, 
— Fu Borfiglioli a tutto disporre. 
Pres. Bonfiglioli per ingannare un altro 

{ cosa mise in tasca? — perchè Vavevate 
con Bonfiglioli che lo chiamavate negoziante 
di carne umana. i 
— Bonfiglioli andava a dir male di me 

per l’osteria el me ga usurpà la sostanza. 
Pres. Il loro contegno era per farvi del 

bene quello di tutti coloro che s’adoperarono. 
— La sostanza era sufficiente per pa- 

gare tutti 1 debiti. ; = 
Pres. Qual interesse avevano questi uo- 

mini, lo fecero per salvare una piccola 
sostanza ai vostri figli. Vostra moglie vi 
diede querela, poi vi perdonò. Appena 
fuori del Tribunale di Pordenone gli la- 
sciaste andare un pugno. 

—- Nossignor. 
Pres. Quando se bevuto, se una bestia 

i dise i testimoni, con Cincinnato avete 
trovato questioni un giorno? 
— No, i voleva pararmi fuori di casa, 

mia moglie era scappata, io andava da To- 
masella a dormire e mangiare. i 

Pres, La galetta era di Chg. 24.500 e 
furono verduti a una “casa di Milano in 
ragione di L. 3.95 al Chg. e l’importo fu 
consegnato d’ordine dell’avv. Cristofoli a 
vostra moglie, e ciò fu eseguito da Bon- 
figliuoli. 

L’imputato fa una chiaccherata a sensa- 
zione ‘accennando vari motivi. 

Fres. Eh! volete confondere anche me, 
spero di no. 

A Pordenone gavea bevudo — in quel 
giorno — 3]4 di vince. 

Pres. Avevi mangiato. 
— No. 
Pres. Come beveste senza mangiare. 
— Per non perder il treno. 
Pres. E poi a Fontanafredda. 
— Bevetti ancora. 
Pres. Ma non bevuto in modo di non 

sapere quello che facevate. 
— Sarà; è vero che dissi che andava 

collo schioppo a trovar un lepre. 
Zoratti. Al momento della cessione fatta 

della vos. sostanza quanti debiti avevate. 
— 1100 lire verso più persone, il mag- 

giore era verso mio cognato. 
Pres. La roba della mamma cosa valeva. 
— Circa 2000 lire. i 
Pres. Come volevi pagare i vostri debiti? 
— Con la mia terra. i 
Pres. E vostra moglie non volle, e poi 

avete pagato? — 
— Con cossa. 
Bellavitis. I debiti erano fatti dalla mo- 

glie mentre egli era all’estero. 
Si svolge i corpi del reato, uno schioppo 

a due canne, ed un vaso di tonno all’olio. 
Beltavitis. Perchè ‘andò dall’avv. Cristo- 

foli. 
-—- Perchè mi disse che mi avrebbe man- 

dato un mandato di cattura se non conse- 
gnava la galetta a Bonfiglioli. 

E° mezzogiorno la seduta è levata. 

Udienza pomeridiana 

Si dà lettura dell’ interrogatorio in iscritto 
fatto innanzi il Giudice Istruttore dal quale 
risulta che quella. deposizione. è alquanto 
differente a quella fatta odiernamente. — 

Bonfiglivoli. Ugo (parte lesa) racconta 
che ha un esercizio nel paese, che la madre 
dell’ imputato lasciò un testamento, il Rioso 
era un’ individuo squilibrato, fu giuoco- 
forza di persuaderlo a lasciare la legittima 
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ai figli e perciò eseguire andarono dal no- 
taio a Sacile — e continua con 
quela di particolari finchè ‘ arriva a rac- 
contare l’affare del ferimento e l’ inter- 
vento della sua moglie, quando gli disse 
ladro e negoziante di carne umana. 

Al punto che si viene a parlare dell’af- 
fare delle galette, avviene. un battibecco 
fra imputato e teste. 

Pres. Durante l’assenza in Austria del 
Ruoso furono fatte pratiche per far rico- 
verarte la moglie all’Ospitale ? 

— Io non so, qualeuno vuol dir. male, 
del resto, ripeto, non so. 

P. M. Sa che fu ferita la moglie in una 
certa circostanza ? i 

— Sì mi fu riferito da essa stessa, e 
che in quell’occasione rimase ferita una 
bambina; — poi viene a parlare e molto 
a lungo dei debiti di diverse persone a 
cui doveva il Ruoso. 

Nardi Antonio, mai vide il Ruoso, narra 
“del. fatto avvenuto della schioppettata. 

Si susseguono poi alcuni altri testi di 
accusa 1 quali complessivamente dicono 
che il Ruoso era un uomo che gli piaceva 
la materia liquida assorbita. 

TESTI A DIFESA. 

Bortolotti Giuditta, De Biasi Lucia e 
Pegolo Maria, compreso molti altri dicono 
cose inconcludenti. i 

Oggi la discussione, le arringhe, il ver- 
detto e sentenza. 

Scarso pubblico assistette all’udienza. 
Esauriti tutti i testi viene rimesso ad 

oggi il dibattito medico — dopo ciò vi 
‘sarà la discussione il verdetto e la sentenza. 

UN’INTERMEZZO. 
Poco dopo aperta l’udienza pom. si spri- 

giona dal camino della cucina popolare un 
fumo unitamente ad odore di fagiuoli cotti, 
Il d.r Liuzzi ottenne dal Presidente che 
sì sospendesse l’udienza per non rimanare 
asfissiati, per mezz'ora. 

  

IN TRIBUNALE. 

Presiede Cano-Serra giudici Rossi e cav, 
Cavarzerani P. M. dottor Schiapelli canc, 
Volpe. 

Truffa la bicicletta. 

Osso Luigi di Majano è imputato di 
avere chiesto a nolo una bicicletta al Ne- 
goziante Urbani di Tricesimo e d’averla 
venduta a Udine ad un negoziante il quale 
la noleggiò ad altro individuo. 

Cotestui arrivato a. Tricésimo, diretto 
per Gemona, per strana combinazione andò 
a far riparare la bicicletta dal proprietario, 
il quale la riconobbe e la sequestrò e, 
per... il resto incaricò l’arma benemerita... 

Ii Tribunale condannò in contumacia 
l’Osso a mesi 2 e 150 lire di multa oltre 
le spese. 

I furti di carbone alla ferrovia. 

livo Pietro fa Leonardo di anni 49 
nato e residente in Udine, via Gervasutta, 
pulitore ferroviario, è imputato di furto 
qualificato per avere nel 12 gennaio 1910 
in Udine con abuso di filucia derivanta da 
scambievoli relazioni di prestazione d’opera 
sottratto in danno dell’amm. ferroviaria 
dello Stato un pezzo di Carbone del peso 
di Kg. 12. 

9 . =» po ì . ® L’Olivo è contesso e dice che 
anni di specchiatamente onorato 
non sa come eommise quel fallo. 

Il P. M. raccomanda al Tribunale di 
essere mite nella condann 
pone mpg, esi 3 e giorni 10 di re- clusione accordando per un lustrola i i e) legge 

Ronchetti. de 

dopo 23 
servizio, 

La sciarpa rubata. 
Muzzolini Ines autrice del furto della 

sciarpa in danno della sua amica Ida di 
cui la nostra cronaca di ieri venne con- dannata per direttissima ieri stesso a otto giorni di reclusione col beneficio della legge del perdono. 

Pretur: del I. Mandamento Pr 
sdocimi P. M. Alceo Baldiszei 
Torrallo. 

etore Pro- 
ra cancel. 

Un turco... prepotente. 
Laidolt Johan fu Jacob d’anni 41 di i 

Stuttgardt fabbro meccanico di professione 
la sera dell'8 corrente cadde nei dolci am- 
plessi del vigile Bujatti mentre questuava 
minacciando le. persone, 

Hl Pretore gli assegna italianamente 30 
giorni di collegio, 

CORTE D’APPELLO DI VENEZIA. 
Le truffe d’un viaggiatore. 

. Venezia, 15. — Masurmano Giovanni di ignoti d'anni 33 era accusato di avere l’11 gennaio 1909 in Moggio Udinese quale rappresentante della ditta Raffaele Dal- l’Orso di Bologna, facendosi credere auto- rizzato all’incasso, truffito a Fabro Lo- renzo e Della Schiava Tullio L, 18.70 Ed era accusato ancora di avere com- messo tre falsi, quattro furti e nove ap- propriazioni indebite, per averè nel 6 gen- naio 1909 in Rualis indotto Maren Antonio a consegnagli L. 55, delle quali fece in- giusto profitto sorprendendone Ja buona fede col mezzo di una cartolina postale datata S. Martino di Lupari 30 dicembre 1908 scritta e sottoscritta dal Masurmano coù la falsa firma di Petrin Pietro dalla quale appariva come il Petrin avesse an- torizzato il Masurmano alla riscossione, e di altre simili truffe in danno di diverse altre persone ed in luoghi diversi. 
Il Tribunale di Tolmezzo per il primo gruppo di imputazioni, condanpò il Masur- mano a 18 mesi di reclusione e 300 lire di multa; ed il vostro Tribunale inflisse allo stesso Masurmano anni. due e giorni 15 di reclusinne e la multa di L. 180 
Abbinati i dus processi, la “orte con- dAD8 Complossivanionte il Masurmano alla ena adi anni 2 mesi 2 e giorni 15 

Da SMR giorni 15 nonchè 

Dif.-avv. Driussi. 
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ARTETICA ETA 

Notizie Vaticane 

ROMA, 15. 

Mons. Coccolo ei Missionsrii. —- An- 
che oggi si ebbero varii ricevimenti : sono 
stati ricevuti in udienza speciale da Pio X 
il consiglio direttivo ed i corrispondenti 
regionali venuti in Roma per l'adunanza 
dell’opera dei missionari di emigrazione di 
S. Autonio. Il Papa ha poi ricevuto il card. 
Vincenzo Vannutelli protettore dell’opera 
e presidente onorario del Congresso, mons. 
Gian Giacomo Coccolo, vostro comprovin- 
ciale direttore dell’opera e presidente ef- 
fettivo, mons. Sabbatùcci, vice presidente 
del Congresso ‘e mons. Scialdoni; segre. 
tario. 

Dopo questa udienza, Pio X ha ricevuto 
nella sala del Trono i congressisti i quali 
sono stati presentati dal card. Vannutelli 
e da monsignor Coccolo, 

Alle parole rivolte dal card. Vannutelli, 
il Papa ha risposto ringraziando il cardi- 
nale, il consiglio direttivo ed i congressisti 
intervenuti all’adunanza; li ha invitati a 
patrocinare con novello ardore l’assistenza 
spirituale, moralo e materiale degli emi- 
granti italiani suggerendo in proposito 
norme pratiche. Ha espresso la sua rico- 
noscenza per tutto quello che avevano fatto 
e farebbero in seguito. 

Ha quindi accenato alla grande impor- 
tanza dell’opera raccomandando nuovamente 
al corrispundenti il'più vivo interessamento 
per la medesima e incaricandoli di ringra- 
ziare in suo nomei vescovi che li avevano 
delegati, 

Infine ha impartito all'opera e a tutti 
1 presenti, l’apostolica benedizione. 

La Congragazione ordinaria dei riti 
trattò oggi le canonizzazioni dei beati Gio- 

  

«vanni de. Triora e Giovanna D'Arco, la 
beatificazione dei venerabili Giuliano Ce- 
sarello Della Valle e Adelaide Cini; della 
messa e ufficio proprio dei beati Francesco 
Nezon, Giovanni Bonard.e Giovanni. Ludes; 
la revisione degli scritti delle venerabili 
Paola Elisabetta Corioli e Teresa Fazza. 
  

In #iblioteca. 
La besiemmia in Italia. — Pagine di Psico- 

Patologia: sociale del professor Giacomo 
Franceschini. 

.... Veramente, dopo di aver letto tante 
opere recenti, dove si sostengono tesi er- 
rate, oppure si difendono male, per defi- 
cienza. di sostanza o di forma delle tesi 
giuste, temevamo di trovare qui almeno 
uno dei comuni difetti. Invece quale sor- 
presa e quanto consolante! 

Non per adulare l’autore, che non cono- 
sctamo, se non a traverso la sua opera, 
ma per debito di verità e di giustizia noi, 
che non siamo davvero prodighi di lodi, 
ci lasciamo andare all’eutusiasmo, dinanzi 
a questo capolavoro, 

Perfettamente esatta ci sembra la visione 
che l’autore ha delle cose e corrispondenti 
a realtà le sue tesi. Queste poi egli so- 
stiene con tale vigore di argomentazione e 
con una forma così nuova, senza danno 
della naturalezza e così ardita, senza danno 
della precisione da far sorgere la domanda, 
cui non può certo rispondere chi non co: 
nosca bene la vita italiana, perchè mai sià 
quasi sconosciuto tanto scrittore... 

‘Bravo, .signor professore! Ella può in- 
segnare al colleghi increduli l’arte del 
petsiero e della parola e, ciò che più ci 
interessa, Ella può insegnare ai colleghi 
credenti la grande virtù del coraggio... 
  

a sid, scope © cous 
Un freno per le navi! 

Una nave da guerra della flotta ameri- 
cana, l’« Indiana » è stata munita d’ub 
freno. Questa la notizia che giunse da Fi- 
ladelfia. Si tratta. d’un semplice esperi- 
mento; è probabile però cha questo mo- 
dello di freno nautico sia adottato da tutte 
le marine da guerra americane. Ne è in- 
ventore un francese, il signor Luigi La 
Corte, morto mesi sono, appena giunto in 
America, quando la gloria e la ricchezza 
stavano. per  dischiudersi al sup avvenire, 
Da molti anni il La Corte si affannava a 
risolvere il problema. Stava dieci anni fa 
pensando alla estrema facilità con cui pos- 
sono accadere terribili collisioni quando il 
suo sguardo cadde su un pesciolino rosso 
che faceva delle evoluzioni in un vaso di 
vetro, Notando come il pesciolino poteva 
arrestarsi di colpo, grazie a un :eggero 
movimento in avanti delle sue pione lata- 
rali, egli pensò di applicare quel principio 
ai battelli, E° invenzione finalmente, fatta, 
permetterebbe alle navi di fermarsi istan- 
taneamente su una distanza eguale alla 
metà della loro lunghezza. Ilgfreno consiste 
in due ali gigantesche fissate ‘al dis.tto 
della linea d’ immersione, a tutti e .due i 
lati del naviglio. “Le ali dell’ « Indiana » 
misureranno quattro metri per due. Sa- 
ranno azionate dal ponte di comando, 
aperte con l’aiuto d’un meccanismo, nè 
oppongono viva. resistenza alla corsa della 
nave, e la arrestarono. 

Il cleptografo. 
La macchina fotografica ha sempre una 

notevolissima parte mella criminalità pra- 
tica. Ora uno studioso italiano. ha inven- 
tato un apparato grazie al quale si po- 
tranno scoprire facilmente *gli autori di 
furti, Si tratta di un é&inematografo che, 
posto nell’angolo d’una stanza: qualsiasi, _ 
è congiuùto mediante un complicato si- 
stema di contatti a tutti gli oggetti esi- 
steuti nell’ambiente, che possano eccitare 
l’avidità dei ladri. Non appena uno di 
questi oggetti viene toccato, l’obbiettivo 
del cinematografo si apre automaticamente, 
la « film» scorre silenziusa @ il «lavoro» 
del ladro resta fissato nel Ginematografo. 
Scoperto il furto, si sviluppa la « film», 
e sullo schermo è proiettata 
sue fasi l’ impresa ladresca, Naturalmente 

sate | Acqua 
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in tutte le! 

sono 
la massima facilità. 
porterà certo dei grandi servizi alla po- 
lizia; 

Un nuovo accumulatore elettrico. 
I giornali scientifici e tecnici di Londca 

si occupano con grande favore della re- 
cente invenzione di un nuovo accumula- 
tore elettrico fatta dall’ ing. Orazio De 
Martis di Sassari. Tale accumulatore, in 
confronto agli altri, ha, a parità di peso 
una capacità almeno doppia, in secondo 
luogo presenta una totale assenza di sol: 
fatazione e di, disintegrazione della ma- 
teria. attiva ;. infine si elimibano. nella 
carica e scarica tutti gli inconvenienti 
e dispendi di tempo che rendono di uso 
limitatissimo gli accumulatori attualmebte 
in uso, L’accumulatore. De Martis, che Sì 
carica in dieci o dodici minuti, è esperi- 
mentato con cariche e scariche da 50 a 700 
«ampòres », è stato sottoposto a corti cir- 
cuiti, è stato lasciato. scarico lungo tempo 
e ricaricato. ancora, e dopo quattordici 
mesi di questo trattamanto esso è in ec. 
cellenti condizioni. ssauza alcun segno di 
totsione di solfatazione e di disintegra- 
zione, 

Orario ferroviario 
PARTENZE DA UDINE. 

per Pontebba 0. é, D. 7.58, 0. 10.35, 
0, 15.44, D.17.15, O. 18.10. 

per Cormons O. 6.45, 0. 8, 0. 12.50, 
Mis, 15,42, D. 17.25, O. 19.55. 

per Venezia O, 4% A. 850/° D. 11:25, 

A. 13.10, 4:17.30, D. 20.5. i 
er S. Giorgio 7, 8 , 16; 19.27. 
er Cividale Mis. 6, 8.: dj Eitoy A. 19.32, 
Mis. 17.42, A. 20. 

per S. Giorgio-Trieste Mis, 8} Mis. 13. 
Me 49:27. 

ARRIVI A UDINE. 
dar Pontebba 0. 7.41, D; 11, 0. 12.44, 

O. 17.9, D. 19.45, O, 22.8, 
da Cormons Mis, 7,32, D. 11.6, O. 12.50, 

O. 15.20, O. 19.42, Q, 22,58. 
da Venezia A. 3.20, D. 7.43, 0. 10.7, A. 

12.20, A. 15.30, D. 17,5, da Treviso ot 

r
o
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) 

LOAOZSA 32-50: 
da S. Giorgio 8.30, 9.57, 13.13, 17.35, 

21:43. 
da Cividale 7.40, 9.51, 12.55, 45.57, 

19,21, 21.28. 
da Trieste-S. Giorgio A. 8:30, Mis. 17,35, 

Mis. 21.43. 

Tram a vapore Udine-S. Daniele, 
Partenza da Udine P., G. per San Da- 

niele ore 8.25, 11.39, Td 8-18: 
San Daniele 2.33, 15.1, 19. 
Arrivo a Bdine P. G. da San Daviele 

ore 8.25, 12,38, 15.1, 19.18. 

  

  

Azzan Augusto d ‘serente responsabile 

Udine, tip. del « Ornciato». 
  

Gioventù che veglia, 
Vecchiaia che dorme, 
Sono ben vicine alla morte. 

pere rr 

Gioventù ‘che veglia è ben vicina alla. morte 
  

Quando dopo una giornata di lavo- 
ro, 1’ operaia veglia, fa appello alle 
sus forze di riserva. Queste forze di 
fissfva sono ben modeste e l’esauri- 
mento non tarda. La malattia, del resto, 
è: lì: che vaspetta, poichè non. assale 
che i deboli; e un bel mattino l'ope. 
raia cadrà per bow prù rilevarsi, 

Che la gioventù vegli per il lavoro 
e pét i piaceri, il risultato sarà ;l 
medesimo ; perdita delle forze, anemie, 
esaurimento, poi malattia grave, mor 

te. Chi fa appello alle sus forze di 
riserva, chi logora tutte la euesgie 
che può avere in sò, non può durare 
se nona patto di sostituire, giorno 
per giorno, queste forze. Il cibo, an. 
che se molto sostanzios?, ron può ba- 

stare. Le Piilols Piok, le quali danno 

sangue ad ogai dose, dinuo forze ad 
ogni pillola, riparono le forz», tonifi- 
cano i nery:, combattono l’esuurimerto 
e gli effetti dell’eccessivo lavoro allon- 
tanano la morte. 

Vechiaia che dorme è ben vicina alla morte. 

Infatti, la sonnolenza nelle person 
attempate, specialmenie dopo i pi 
è un indizio di Ì 

  

rallentamento “delle 

funzioni, come lo sono altresì le dige 
stioni penose, la costipazione, 1° incon 
tinenza di urina ed 1-mali di repi, 

Persone attempate, dormite alle ore. 
regolari, sa vi addormentate all’.ip- 
fuori delle ore consacrate al sonno, è 
cattivo segno. State In guardia e ri- 
cordatevi che il sonno è quasi la morte. 

Per rimediare al rallentamevto delle 
forze, le Pilloie Piuk vi renderanno 

ottimi servigi. Esse danno sangue e 
tonificano il sistema pervoso. Stimu 
lano il funzionamento di tutti gli or 
gani, ringiovaniscono lo stomaco, il 
fegato, i reni e l'intestino. Coloro che 
hanoo preso le Pillole Pipbk dicono di 
sentirsi forti e di provare una, grande 
sensazione di benessere. 

Pillole Pink 
Si vendono in tutte le farmacie ed al 

deposito A. Merenda, 6, Via Ariosto, Mi- 
lano, L. 3.50 la scatola; L. 18 le sei sca- 
tole franco. 
  

  

  

FRANCESCO COGOLO 
munito di numerosi Attestati medici 

comprovanti la sua idoneità. 

UDINE — Via Savorgnana N. 16 — UDINE 
CIESSECAZA ILE a TN 

   

  

Cn 

hi 

riconosciuti con 
Adottato il cleptografo | 

  

  
Serramenti di lusso — Arredamenti per Nesozi S 

= Appartamenti completi sempre pronti = È 
+3 + » 

UDINE - Circonvallazione interna fra le Porte Grazzano S 
e Venezia, dietro la Chiesa di S. Giorgio - Telefono N. 95, È 

  

  

   

        

    
fis [9 tordo BTS 

Ga \s de asl 1 E a 

COLORI PALLIDI 
FLUSSÌ BIANCHI 

REURASTENIA, CRESCITA 
COMVALESCENZE rapidissimo. 

  

    

    

    
   
     

   
        

DIFFIDA 
Chi vuol acquistare. Volete la Salute?? 

del FERRO-CHINA 
genuino non trascurìi 
di aggiungere il nome 
BISLERI, la cui firma 
è riprodotta sull’eti. } ea 
chetta della bottiglia {1 "gli     e sul collarino. che f{4* S 
avvolge la capsula. »xiLANO 
Diversamente potrebbero toccargli 
delle mal fatte e spesso nocive imi- 
tazioni. 

Domandare sempre 

Ferro - China | Bisleri c
m
e
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CASA DI SALUT E 

Lol Dot. METOLLIO COMINOTT 
== TOLMEZZO 

per Chirurgia Generale 
Ostetricia — Ginecologia 

Locali di nuova ed apposita costru- 
zione — Due sale d’ operazione — 
Stanze di degenza da due e un letto 
— Bagni ad uso esclusivo dei degenti 
IDEA n° TI 6 nella Casa — Riscaldamento a ter- 
SANITA 
mosttone, 

Direttore Dott. M. Cominotti 
Segretario Rag. G. B. Cacitti 

GUARIGIONE 
RADICALE ed . 

INFALLIBILE in 

wELISIR:S VINCENZO. PAOLI 
Ammesso ufficialmente dal Servizio Sanitario delle Colonie. 

      SIEM SIRaS: ge 

    

20 GIORNI 
(Fe O. Fe? 0°). — PREZZO :8 LIRE k3 

ine ASSAI Pf LOILLE, Farmacista, 2, Faubs St-Denis, PARIGB 
ITALIA : A. MANZONI & O", Mileno-Foma, e tutte le Farmacie. — Opuscoli franco. 
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‘MONTE ALFEO 
s Proprietà della Società Anonima 
3 Terme di Salice, 

: Acqua mineràle la più SOLFOROSA 
i delle conosciute. 

Utilissima nelle malattie della pelle 

e come depurativa del sangue. 

Bottiglia Cent, GO. 
Il vetro si rimborsa Centesimi 10. 
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: Unici concessionari A. MANZONI e C. i 

MILANO, via S. Paolo, 11 

ROMA — stessa casa — GENOVA 

BIPRSENTEETIE n er pi REIT 
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Infallibile nella guarigione delle: 

Ragadi, Piaghe, Screpolature 
della Pelle, Escoriazioni, Geloni 
esulcerati, Scottature, ecc. 

Ottre. vent'anni d'incontrastato successo 
Prezzo del vasetto L. 1.30 

Concessionari Esclusivi per l’I- 
talia e per l'Estero: A. MANZONI 
e C., Milano-Roma-Genova. 
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per 

CHIRURGIA - OSTETRICIA 

Malattie delle donne 

    

      
        

  

Visite dalle 11 alle 14 

Gratuite per i poveri. 

UDINE - Via Prefettura - UDINE 

Telefono N. 309. 

  

  

     

D
A
S
 

    

  

  

| CHLORPHENO 
Vandesi presso la Ditta A. MANZONI e C. — Milano-Roma 

Nelle malattie lente di petto (Rronchiti-Asma-Tisi) 
USARE at    IL 

L PASSERINI 

  

  

  

  

trovansi presso la 

PREMIATA FABBRICA. 

GIO. BATTA TRAPOLIN 
successore LORENZO RUBELLI 

che ne tiene un ricco assortimento nel suo negozio in 

Calle della Bissa N. 5420, in 

, = VU BIN IZIA. 

e, dietro richiesta, spedisce campioni e progetti in ogni 

  

parte d'Italia. 

folto da Chiesa e Paramenti Sa 
a prezzi limitati e condizioni vantaggiose pel pagamento 
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PREZZO DELLE INSERZIONI: 
Quarta pagina Cent. 30 la linea o spazio di linea 1 

STE gr SR pets 
RESI Da a 

Dirigersi esclusivamente ali’ Ufficio Centrale d’Annunzi A. MANZONI 
UDINE, Via della Posta, N.7 - MILANO, Via S. Paolo. 1! - ANCONA, Via XXIX Settembre N. 1 - BARI, 

Led 

SG} 

RARI MI ISO SELE PEBREET A SIR ER 

  

Via Audrea da Bari, 25 - BERGAMO, Viale Stazione, 20 - BOLOGNA, Piazza Minghetti, 3- BRESCIA Via |di ra i ai 
Umberto L 1 - FIRENZE, Via Giuseppe Verdi, 35 - GENOVA, Piazza Fontane Marose - LIVORNO, ET STA PAGVER, ODO DE bo geront> all + 
Via Vittorio Emanuele, 64 - ROMA, Via di Pietra, 91 - VERONA. Via S. Nicolò,  - COMO, Via 5 Gior: | #22 UL 2 la riga pOginORE hoy: ©1100 408 LI 

el giorna . 2 — la riga contata. i i 

          

   

       

    

nate, 10 - PARIGI, Rue Perdonnet, 14 - BERLINO - FRANCOFORTE - LONDRA - VIENNA - ZURIGO. 

    

  

          

    

   
    

    

  

   

  

       

        

  

  

  

  

  

  
  

  

    
   

    
   

      

    

   

          

  

  
  

  

  

   
    

   

    

  

    
   

    

  

     
      
    

    
    

  

   
          

  

    

a SONO CUCITE CON LA. > 

Vino Marceau | di@ 

n e o RI ba; 

inscritto nella FARMACOPEA UFFICIALE DEL ITALIA È 
(privilegio di poche specialità!) ; n 

> - 900 8 RI 0 1 6 i ei did dalla DIREZIONE DI SANITÀ MILITARE viene somministrato ai no- | 

s > 09 LEN di el ee eo E S| stri MILITARI anche della COLONIA ERITREA e della R. MARINA | 5 
‘DI FAMA MONDIALE femmine DI TSO UNIVERSALE | L'unico premiato all ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE di KIT ANO 1906 | 
o x Chinina pura-Coca-Stricnina : i col PRIMO PREMIO -— IBBIPLOMA D'ONORE = L 

i IL PRIMO RICOSTITUENTE del SANGUE, delle OSSA e del SISTEMA NERVOSO | ta più atta distinzione accordata alle spec'atità iarmaceutiche. — g 

i nella SPOSSATEZZA, prodotta da qualsiasi causa, RINFRANCA e CONSERVA le FORZE . 

Zi VENDESIDAPPERTUTTO = L'Importante Opuscolo delle nostre specialità “ Ischirogeno, Antilepsi,Gliceroterpina, Tpnotina , si spedisce gratis dietre carta da visita: chiederlo all'inventore Cav. ONORATO BATTISTA, Farmacia Inglese del Cervo - Corso Urmborto IL N. 119, palazzo proprio, NAPOLI 3 

: | bl 

ci decrato Dl ALETIUZZO 
E SA È SE - e sue conseguenze 5 Imbarrazzo di Stomaco, Digestioni difficili, Fiato cattivo, È P 

CHRISTIANSAND (in Norvegia) ta . Bocca E Pesantezza di Testa, Emicranie, Facce congestionate, si i 

i o ( Ingorqahi del Fegato, Acne, Eczemi, Foruncoli, Rossori, ecc. — Irritabilità del Carattere, ff 

CHIARO: BIANCO E DI GRATO SAPORE! Seo S Tristezza generale, Anemia, Appendicita, ecc. Si 8 

(Flacone di 400 grammi L. 2,50ì > 
Las ° - C 

a base di 7 st 

Quest’ olio che viene fabbricato a Christiansand da una delle migliori e più importanti Case della A ura Cascara Sagrada va Si 

Norvegia, oltre a presentare una ricchezza (non comune agli olii di merluzzo in commercio) di sali 3 Razionale 6 5 CE 

iodici depurativi, e sostanze nutritive, ben raramente deposita degli stearati che a gindizio di tutti i me- Podofillina N 

dici riescono, sebbene innocui, di digestione difficilissima. E° da preferirsi quindi il nostro olio di Chri- Guarigione SAEIRIA E 3 

du stiansad per quegli esseri indeboliti da gravi malattie, per i bambini e per i convalescenti che abbiso- I ; | 

ì 1° s 
Si trovano in tutte 

SORDO, di a da a Sgt hà . - con | le Farmacie d’Italia» q 

E’ poi il più a buon mercato di tutti gli olii di Merluzzo venduti in bottiglie giacchè al prezzo di sal le _B PI 

L. 2.50 si ha una bottiglia contenente circa 400 grammi di olio di fegato di Merluzzo del più puro e i L.4.50ilFla SE GRAINS ve VALS È c 

a | a cone \ I Nei ì UE : 

più perfetto. . i Prezzo: * di35 grani. —Preparau da E. DE MOURGUES; Farmacista è PARIGI. Esigere : sopra ogni pillola. 5 si 

i ‘Agli acquirenti di 12 bottiglie si accorda lo sconto del 10 per cento. 3 a ò SZ O i ti 

Deposîto e vendita da A. MANZONI e C., chimici-farmacisti, Milano, Via S. Paolo, 11 — Roma, È Te - 28) b 

Via di Pietra, 91 — Genova, Piazza Fontane Marose. ERIN TIFO Sal PSE Quearai WI Jr P ona Rn i PERE si 

Per ISTITUTI EI EDUCAZIONE E COMUNITÀ RELIGIOSE, si spedisce OLIO DI FEGATO DI È I L F U Ò F 0 x ST R G NO p E P T 0 ni E D E L L U P 0 5 

MERLUZZO BIANCO PURISSIMO, QUALITA EXTRA. i i . il più potente tonico stimolante du 1 

Latta di circa K. 3 1[2 L. 12.50 ) Franco di porto e imballaggio in 3 è stato adottato in tutte le primarie Case di salute, Ospedali e Manicomi, perchè giudicato uno specifico È © 

» » » 7 172 » 22.50) qualunque Stazione del Regno | efficace davvero contro la do _ 

Indirizzare ordini e vaglia alla Ditta A. MANZONE e C., Via S. Paolo, 11, Milano. IC iusss NERURASTENIA e-- i i j 3 

QU O I I ig i l’esaurimento nervoso, le paralisi, 1’ impotenza, le dispepsie, l’ inappetenza, ecc., dai più insigni Clinici j a 

(ee RE E e Psichiatri, quali i professori: Morselli, Bianchi, Matro, Baccelli, Bonfigli, De Renzi, Toselli, i . 

i > Sciamauna, Vizioli, Giacchi, Ventra Fede, Cantarano, Zuccarelli, Cacciapuoti, ecc. : £ 

7 A 7 N N É i 1h I Z In MILANO presso A. MANZONI e C., depositari esclusivi; FARMAOTA già MALDIFASSI (Palazzo della 

= i Borsa) ed in tutte le farmacie. 
& 

: i È CATIA Perc eri copio cpu eoe ee e i RES i f 

era vo; 
— 

i ( 

sd Maeaii bag 3 ee: LE VESTI 
è 10 anni di esperienze cliniche a | 

<S È n SS ADOPERATE DA TUTTO 
| 

hanno insegnato che è lies nana 
| 

| ASSOLUTA — 
Bergamo, 7 luglio 1904. Preg. Signor PULZONI 

  ni Lu DEALCOLIZZATO 
Ho il piacere di parteciparvi che il vostro « POSFATO- PUL- | | 

È —— Jodio tannico agli Ipofosfiti e Fosfati di Calcio Sodio e Ferro 3GNE Ro Se ae a 
sn i 3 assoluta, mi dà ottimi risultati... i 

i 
i Dottor Quintavalle i 

medico ehirurgo 
  
  MIGLIORE ed il più GRADITO 

    

ricostituente e depurativo del sangue "LA SUPREMAZIA/DELLA | È FOSFATO-PULZO! guarisce ANEMIA . SCROFOLA 

MACCHINA SINGER mei i 
   

   

            

   

  

   
   
    

   
     
   

    

   
    
     

   

    

    e delle ossa. - Tonico del nervi. 
I © _—_—___ 

Milano, 16 aprile 1908. 

Chiar. Prof. L. SergentéMarceau — Treviglio 

Sono uso già da tempo ad ordinare il di lei ottimo 

do preparato VINO MARCEAU, che uso, per gli splen- 

i i didi risultati ottenuti nelle deboli ed inferme costitu- 

zioni sia linfatiche che nervose, chiamarlo Vino rieo- 

stituente per antonomasia. E’ una. preparazione, dato 

i tempi che corrono, veramente indovinata, economica, 

aggradevole e di facile prensione, e che mentre rico- 

stituisce colle basi fosforiche di Calcio Sodio, Ferro il 

sistema scheletrico, nervoso e sangnigno, coll’ Iodio li 

| depura, e prepara generazioni migliori più salde e vi- 

gorose. Si abbia adunque le miei più cordiali felicita- 

zioni. Con stima 
Dott. G. Redaelli — Via Pasquirolo, 3. 

è stata sostenuta ed aumentata 

DURANTE QUARANTA ANNI casse 
e presantemente più di 

DUE MILIONI DI MACCHINE SINGER 
si fabbricano e si vendono annualmente 

  

  

  

  

PREPARATI DI PEPSINA 
del Cav. Dott. CARLO TOSI 

premiati all’ Esposizione di Milano 1881 
ed a quella di Sydney 1888 con Medaglia. d’ Oro 

  

        

       
ba macchina da. cucire di ullimo Invenzione 

E LA 

i éé SINGER “66, 
LA QUALE RAPPRESENTA IL RISULTATO DI STU- 
DI PERSEVERANTI FATTI DURANTE CINQUAN:- 
TA ANNI PER MIGLIORARE LE MACCHINE DA 
CUCIRE, RIUNENDO- TUTTE LE MIGLIORIE E PER- 
FEZIONAMENTI CHE POSSANO ESSERE DI 

UTILITÀ PRATICA 
— asa 

‘Negozi SINGER 

% in tutte le città del ||& 

   
          
      

      

       
      
     

  

Le Pillole Digerenti alla Pepsina Vegeto animale del Cav. 
i. Dott. Carlo Tosi nelle quali alla Pepsina è associata la Diastasi 

ed il cui uso dal sig. Prof. Edoardo Bonardi, Medico primario 
dell’Ospedale Maggiore di Milano, fu dichiarato ci sicuro giova- Bi © 
mento, anche in caso di lunga ed ostinata malattia di stomaco, Di 
costituiscono « solo farmaco digestivo completo. B 

de 

  

    

   

  

ei Milano, 14 aprile 1908. 
| Egregio Signore, 

L’assicuro che io ebbi già a fare esperienza vasta e 

Le- Pillole Luttifughe 
del Cav. Dott. Carlo Tosi, 
che il Prof. Sen. Edoardo 

« essere diminuita dagli al- 
«tri ordinari rimedii, pos- 
«sono essere adoperate 2        

     

      
     
    

         

    

      

  

  
  

    

    
           
      

  

  

  

  

           
      
       

     

     
      
           
         

              
    

    

     

  

Prezzo L. 3 la bottiglia. - 
Franco p. posta L. & - 2 bottiglie franco p. posta L. 7. 

Trovasi in tutte le farmacie e presso i Concessionari 

esclusivi per la vendita in Italia 

| A, MANZONI e C. 
MILANO — ROMA — GENOVA 

  

I scrivano e GENUINO ll . ni 

L@LUSER'S TOURISTEN-PFLASTER 
= : (raffera dei T'ourister\ de s 

contro i CALLI-INDURIMENTI è quello i di cui rotoli, oltre al marchio 

e, di fabbrica (*(ALPINISTA,, nova orig la firma L.ì TSER), portano: ESTE- 

RIORMENTE (sull'istruzione che li ravvolge) ed INTERNAMENTE (sull’astuccio in 

cartone) la marca depositata (riprodotta qui în fianco) della Ditta A. MANZONI & c. 

di Milano, Roma, Genova, unica concessionaria per la vendita in Italia 

di detto prodotto. E 
Rifiutare qualsiasi rotolo privo di detta marca, nonchè tutti quegli altri arti- 

coli.che imitando coi caratteri. esterni della confekionatura îl vero *‘Lusers 

Fouristen-Pfiaster,, non mirano ad altro che a creare una confusione ed'a N 

eorprendere la buona fede dei consumatori. È 
ione 

   

    

LIVORNO 

f. 4 * ondulati, lucidi, avvenenti, si ottengono con 

Capelli Belli 1. POMATA PAGELLI, che rinforza il bulbo 
capillare e li fa crescere folti e vigorosi. — Vasetto T. 0.70 (con 

capsula L. 0.80, per posta 0.85 e 0.95. 

PASTIGLIE PARELLI (Petiorati-Inalatrici). Uniche nel suo genere, . 

guariscono la tosse, l’ asma, il catarro 

bronco-polmonare. Tolgono lo spurgo. profumando l’alito con una 

sensazione piacevole per tutto l’apparato respiratorio, che sì disin- 

fetta. Impediscono la fermentazione dello stomaco, aiutando la di- 

gestione. — Scatola grande L. 1.50, per posta dovunque L. 1.65. 

GRATIS spedisco nuovo elegante al5um delle signore pei lavori donneschi a ch 

chiede direttamente una specialità Pacelli nominando il presente giornale, 

  

  

Vendonsi in tutte le Farmacie e dalla farmacia PACELLI Corsi Umberto. 

$i, Tivorne; = tn Udine presso le farmincià Comelli;-Comessatti e-Mazineti) < 

Venzone : l     
  

Rotolo L. 1,40 e franco per posta contro vaglia L. 1,65 

  

   

    

    
    

    

   

        
pillole un pratico e si- 
curo lattifugo ». i 

Dott. CARLO VALVASSORI PERONI 
Specialista per le malattie 

dei bamini, dirigente la 
Sezione malattie dei 
bambini all’ambulatorio 
policlinico di Milano ed. 
alla P. I. Providenza ha- 
liatica. )     
  

      

  

  

‘sa persona e mi hanno 

corrisposto bene ». 

Dott.‘A. GIOÎA 
Docente universitario   di Ostetricia e Ginecologia     

Concessionaria esclusiva per la vendita la Ditta 

A. MANZONI & C. - Chimici farmacisti 
| MILANO - ROMA - GENOVA sg 

Deposit. della Pepsina estrattiva purissima del cav. dott. Carlo Tosi 
  

Tutte le boccette di Pillole digerenti alla Pepsina 

DIFFIDA vegeto animale e di Pillole Luttifughe cav. dott. 

Carlo Tosi debbono portare sulla fascia esterna e sull’ interna Istru- 

zione il nome dell’inventore Cav. Dott. Tosi e quello della Conces- 
sionaria esclusiva per la vendita DITTA A. 

    

-Le contraffazioni e 

  

Déposito e vendita in tutte le primarie Farmac. del Regno 

le imitazioni saranno punite a sensi di legge. + 

Roi sl eno 

> ma. MANZONI e C., e ciò 

| pre distinguerle da altri preparati non muniti dei certificati esclu- 

di - vamente rilasciati da celebrità mediche alle Pillole del Cav. Dott. Tos 

. riuscitissima del suo ottimo VINO MARCEAU quale “èddo Porro, Direttore della R. « scopo completamente lat- 
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